
cui il duca di M antova congegnava per denaro ai Francesi Gasale, 
la maggior piazza forte dell’Alta Ita lia .

In  rapporto inverso alla soddisfazione del re di Francia  stavano 
la disillusione e il malcontento d’innocenzo X I .  Egli cominciava 
a perder la speranza di una lega difensiva dell'im peratore colla 
Polonia.* Ma egli non volle mai adattarsi ad una cessione da parte 
di re Giovanni I II  dell’Ucraina ai Turchi. La Polonia, nel caso 
che la Mezzaluna attaccasse l'Ungheria im periale, poteva bene, 
anehe senza lega, penetrare nel territorio passato ultim am ente 
ai Turchi, e cosi dividere le loro forze m ilitari. Il pontefice ersi pronto 
a dar sussidi per questo.* La preoccupazione e l’inquietudine di 
Iuuocenzo X I  aumentarono ancora in conseguenza della forte ec
citazione, che dalla metà del l(»#l dominò in Ita lia  per l'aspetta*
• iva di un imminente a ttacco  dei Turchi alla Sicilia.* Un ordine 
papale prescrisse ai generali degli Ordini religiosi di far pregare 
in tu tti i loro conventi i>er l'allontanam ento del grande pericolo.4 
L’ I t  settem bre del t<>81 il papa indisse un'indulgenza plenaria 
generale come nell'anno del Giubileo, a tiri di ottenere eolie pre
ndere dei credenti l'unità così m ancante e così deniderata dei 
principi cristiani ]x<r la questione turca.*

( ’entro delle cure e delle sperarne pontificie erano Luigi X IV  
e la Francia. Il li luglio del seguente anno l(ìM2, in un colloquio 
col cardinale Cosare d’Estrees, fratello dell'inviato francese alla 
corte pontificia, Francesco Annibaie d’Estròes. ««gli »piego par
ticolareggiatamente le sue vedute circa la situazione ed i suoi 
piani. Egli eapoee,* come gli ampi acquisti fa tti da Luigi X IV  
dopo la pace di Niniega e ì larghi mezzi per il loro sfruttam ento 
avessero reso uuai diffidenti l'im peratore, il re di Spagna e gli a l
tri principi vicini. Essi ritenevano di non avere nessuna sicurezza, 
che il re «li Francia pouesse un term ine alle sue i*sigenze e non pre
parasse loro qualche nuova sorpresa. Essi proverebbero minori 
difficoltà a concludere con Luigi X IV  un tra tta to  anche con sacri
fìci, ove solo iMrtiwn» esser sicuri, eh'esso sarebbe eseguito con

HO I iimoi'i-iuo X I . Hi"ti Itisi!. Capitolo I I .
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. * (Uà nrl 1*7« Luigi XIV inranrara il tìuiltrtagmw. orli itln u w m  rbr 
4dmlì pollò ria con ap, d'indagafr. rbr n a t  r i  Iimm» di vrrt» w llr rari ebe I 
Turrhi ad un a lla n v  «ratto  l'Italia ; vpdi K ó iiu a  I la .

* Il dura l i ' t i l i m  a l.utct X IV . in data 13 agoalo IM I. in IIOa.
» Italia ‘ O n riu u n  •. rwlì IU II X IX  41* «2*>.
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